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SPAZIOFESTIVAL 

Viaggio nel grande pianeta 
dove si balla e si discute 

Il Festival è un Grande 
Imbonitore. « Venghino, ven-
ghino signori a vedere quan' 
to bendidio. Panzerotti, cul
tura, polenta, musica, coc
carde, dibattiti. Si mangia e 
si discute. Ci si incontra. Chi 
vuole le rane fritte avrà le 
rane fritte, chi vuole Luigi 
Nono avrà Luigi Nono*. E' 
un imbonitore che conosce il 
suo lavoro, che ha visto e 
conosciuto molte piazze, cen
to città, mille paesi diversi, e 
ha scelto di mostrare a più 
gente possibile più cose pos
sibili. Con la segreta speran
za di riuscire a far mangiare 
rane fritte a chi vuole ascol
tare Luigi Nono, e di fare 
ascoltare Luigi Nono a chi 
vuole mangiare rane fritte. 

E' • un mestierante, dice 
qualcuno che in ogni Gran 
Bazar vede le insidie della 
speculazione. No, è l'Ultimo 
degli Intrattenitori, il Re del
le bancarelle, il Prìncipe del
le fiere, risponde la maggio
ranza dello spettabile pubbli
co. Piaccia e non piaccia, è 
ancora capace di meraviglia
re, di allettare, di raccontare. 

E chi ha mai visto, in uno 
stesso luogo, i vecchi comu
nisti a parlare di politica at
torno a un tavolo e a una 
bottiglia, i giovani del cioè a 
ballare il reggae, gli intellet
tuali con « Repubblica » in 
tasca e le braghe larghe sui 
fianchi e strette alle caviglie, 

gli € strani» che straparlano 
lungo i viali del parco, le 
famiglie che fanno il gioco 
del tappo e della ruota? 

Fette di gente che fuori 
non si parlano mai qui ogni 
tanto sì, che fuori vivono in 
mondi diversi e che al Festi
val trovano, ognuno, qualcosa 
di proprio. Certo, a volte, gi
rando tra gli stand, viene la 
paura che si riproducano, 
dentro al Parco, le stesse 
distanze che esistono fuori, 
gli stessi linguaggi incom
prensibili tra loro. Se uno va 
alla discoteca all'aperto in 
piazza del Cannone, ad esem
pio, e guarda verso l'Arco 
della Pace, olire il laghet
to del parco e oltre gli albe
ri, e vede in lontananza le 
luci del « lissio », si chiede se 
tra questo e quel ballare, tra 
questa gente qui e quella 
laggiù, ci sia una possibilità, 
qui dentro, di dirsi qualcosa. 

New wave, rock, reggae 
si chiamano i balli di questo 
pianeta. Valzer, mazurka e 
polka si chiamano quelli di 
quel pianeta. Qui la gente è 
giovane, vestita in modo così 
diverso che finisce per essere 
perfettamente uguale a se 
stessa, i movimenti sono 
rabbiosi e ritmati, la tribù 
alza e abbassa la testa in si
multanea, sembra una danza 
di guerra (con tanto di guer
rieri: c'è chi alza la mano 
pitrentottesca). Laggiù la 

gente è dai trenta ai settanta, 
non pensa neppure che ci si 
possa vestire • « diversamen
te». i movimenti sono mor
bidi e giocosi, per ballare c'è 
bisogno di spazio. • 

Inutile mscondersi che 
nessuno di questi vuole an
dare là, nessuno di quelli' 
vuole venire qui. Che per 
molti di questi il Festival, e 
il PCI, sono solo un pretesto 
per stare insieme, una sco
della di luce e di suoni nel 
vuoto della metropoli; men
tre per molti di quelli il Fe
stival, e il PCI, sono certezze 
utili, rassicuranti, e non oc
casionali. Di mezzo c'è tutto 
il parco, i ristoranti e le sa
le-dibattiti, le mostre, gli 
spettacoli. Di mezzo c'è il 
Grande Imbonitore che vor
rebbe parlare a tutti, ,ma non 
sempre trova ie parole. SOJJO 
due culture diverse, entram
be convinte di essere nel 
giusto, quella della rabbia, 
del rifiuto, del vaffanculo, 
che non ha conquistato nien
te. e quella delle sottoscri
zioni, . della milizia, della 
memoria storica, che ha con
quistato parecchio. 

Averle qui tutte e due. e 
avere trovato anche per la 
prima un motivo di richiamo, 
è già qualcosa, ma può esse
re niente se non aiuta gli uni 
e gli altri a trovare — o al
meno a cominciare a cercare 
— un terreno d'incontro. La 

cultura del reggae e quella 
del liscio sono divise, fuori 
di qui, perchè dividere è il 
compito fondamentale della 
società di mercato: serve a 
specializzare le vendite, serve 
a conoscere meglio gli acqui
renti, serve a catalogare i 
consumatori, • a controllarli 
meglio. Riprodurre, qui den
tro, - gli habitat culturali 
propri dei diversi gruppi so
ciali, è l'unica scelta possibile 
per non escludere a priori 
dal festival la partecipazione 
di migliaia di persone. 

Ma riuscire a stabilire un 
contatto, sia pure occasiona
le. con interlocutori i più 
disvarati, è un'operazione i-
nutile se attesti interlocutori 
non si capiscono tra di loro, 
continuano a attardarsi con 
ostilità, il viaturo militante 
che dìsorezza la fragilità e 
l'impoliticità dello «scoppia
to». lo «scoppiato» che odia 
la sicurezza e l'tessere adul
to» del maturo militante. 

Se così /osse, se il Festival 
non riuscisse a trovare alme
no le prime parole di una 
difficile Unniia comune, te a 
ognuno restasse il « suo » fe
stival. bello o brutto, e a o 
gnuno il «suo» PCI. amato o 
odiato, il Grande Imbonitore 
avrebbe fallito. Unire è il suo 
mestiere. Ci riuscirà? 

Michele Serra 

Musica e « clownerie » 
anche nei ristoranti 

MILANO — Non limitate le vostre scelte solo agli spettacoli 
di grosso richiamo: la festa offre un'infinità di intrattenimenti 
« minori » che possono passare inosservati ma meritano al
trettanta attenzione. A parte i laboratori teatrali e musicali, 
ci sono gli spettacoli di animazione al villaggio dei ragazzi, il 
liscio e il rock all'Arco della Pace e a piazza del Cannone, il 
concerto tzigano al ristorante ungherese, gli acrobati e i 
clown al ristorante polacco, il caffè-concerto al ristorante del
la RDT, le audizioni in margine al convegno sulla musica 
contemporanea. Di tutto un po', c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. 

In quanto ai « piatti forti », il cartellone della festa sta
sera è in grado di accontentare chiunque: al Castello alle 21 
(lire 1500) c'è il Circo di Mosca; al Teatro dell'Arte alle 19.30 
(ingresso gratuito) c'è il concerto del Quartetto di Dolezal. 
musiche di Sciostakovic, Martinu, Pauer, Gubaidulina; alla 
Torre del Parco dalle 16 alle 19 gli amici della Briosca e 
dei Navigli milanesi (Nino Rossi, Fiamma, Franca Fumagalli, 
Franco Francesco, Lidio Pedroli, il complesso di Rino Gamba) 
raccontano la vecchia Milano e quello che ne resta (ingresso 
libero): al palco dell'Acqua Marcia, Arigliano presenta l'in
termezzo cabarettistico di Lorenzo Pilai fra una canzone e 
l'altra. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
11 
13 
15.30 
18.15 
19 

20 
20,40 

21,35 

22.06 
22,50 

MESSA 
PAESE CHE VAI . . GENTE CHE TROVI 
TELEGIORNALE 
MOGLI E FIGLIE • (C) (IV puntata) 
E' PERMESSO? • (C) (VII puntata) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
CAPITANI E RE • (C) (VH puntata) - Regia di Dou
glas Heyes con Richard Jordan, Perry King, Blair 
Brown 
L'OCCHIO CHE UCCIDE . PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELDMAN (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 UMBRIA JAZZ *78 - (C) 
15.15 18.40 DIRETTA SPORT - (C) - Monza: G.P. d'Italia 

Formula 1; Bled: Campionati mondiali di canottaggio; 
Pavia: Ginnastica femminile 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
1835 DAKOTA • Telefilm - «Una ragazza pericolosa» 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 FESTIVALBAR - (C) - Rassegna intemazionale del 

Juke-box 
22,20 TG2 DOSSIER ~- (C) 

TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 11,55-13,30: Campionati mondiali di canottaggio; 15,10: 
Automobilismo; 18,15: Telerama; 1930: Settegiorni; 20: Te
legiornale; 20,20: Piaceri della musica; 20£6: Intermezzo; 
21.45: La signora Giudice; 23,05: La domenica sportiva. 

D TV Capodistria 
ORE 14,55: Telesport; 20,30: L'angolino dei ragazzi; 21,15: 
Punto d'incontro; 21,30: C'è Sartana... vendi la pistola e com
prati la bara - Film: 23: Musicalmente. 

D TV Francia 
ORE 12,50: Disegni animati; 13: Quindici minuti con.,; 13.40: 
Telefilm: 14.35: Tennis; 18: Canottaggio; 19: Stadio; 19.45: 
Tre telecamere per l'estate: 20: Telegiornale: 20.35: Giochi 
senza frontiere (7.); 22,05: Splendori e miserie delle corti
giane - Sceneggiato. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.15: Cronache del *22 - Film; 18,45: Telemontecarlo 
baby; 19.15: n mio amico Bottoni: 1930: Notiziario; 20: I 
sentieri del West: 21: Gli italiani e le donne - Film. 

OGGI VEDREMO 
TGZ-Dossier 
(Rete due, ore 22,20) 

Il prezzo della chimica è il titolo del «dossier» di questa 
sera che andrà in onda, sulla Rete due, più tardi del previsto 
(alle 22̂ 20 anzicché alle 22, a causa del probabile protrarsi del 
collegamento con l'Arena di Verona per il Festivalbar. E* 
saltato di conseguenza anche il concerto sinfonico diretto da 
André Previn, previsto dopo l'edizione notturna del TG2). 
Il prezzo della chimica è quello che la comunità sta pagando 
al progresso tecnologico in questo settore dell'industria. Su 
più di centomila morti sul lavoro negli ultimi ventiquattro 
anni, un gran numero di essi è avvenuto negli stabilimenti 
chimici. Ciriè. Cesano Maderno. Marghera. Seveso sono le 
tappe di un viaggio attraverso fabbriche di morte 

Dakota 
(Rete due, ore 18,55) 

Dopo la «sbornia » di avvenimenti sportivi ripresi in diret
ta dalla Rete due (il « clou » è il « Gran Premio » di automo
bilismo da Monza), tradizionale appuntamento con le storie 
dello sceriffo Ragan e dei suoi uomini. I quali questa volta 

non riescono ad evitare il linciaggio di un tizio, Bean Kellog. 
accusato di aver ucciso un uomo durante una lite. Il poverac
cio viene impiccato dopo un processo farsesco. Ma altri guai 
si preparano per lo sceriffo: i fratelli dell'ucciso sono decisi a 
vendicarne la morte 

Capitani e re 
(Rete uno, ore 20,40) 

Drammi d'amore nella puntata dì questa sera, la settima, 
del sesquipedale sceneggiato sulla famiglia Annagh. Rory 
Armagli, invagitosi della bella Marjorie Chisholm, non riesce 
a superare il «no» dei genitori alle nozze ed è quindi co
stretto a sposare in tutta segretezza la ragaxaa. Ma il dramma 
più grosso è quello di Anne Marie Armagh, la quale è andata 
a innammorarsi dello zio. Courtney Hennessey. La giovane 
ignora che Courtney è il fratello di sua madre Bemadette. 
E a quanto pare della parentela è all'oscuro lo stesso preten
dente che rimane di stucco di fronte alla rivelazione fattagli 
dal padre di Anne Marie. La quale, invece, ci resta proprio 
male. Sconvolta, salta su un cavallo e si lancia in una folle 
corsa che terminerà tragicamente. La giovane, infatti, cade 
e perde conoscenza; nonostante le cure a cui verrà sottoposta. 
essa non riuscirà più a riprendersi. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica nel
la giungla; 9,30: Messa; 10.10: 
GR 1 flash; 10.13: All'ombra 
che facciamo?; 11,10: Dome
nica Io; 12: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 1Z33: 
Rally; 13.15: H calderone; 
16,30: Parapacian; 19,50: Les 

Abencerra Ges • Opera in 
tre atti; 2230: Facile ascol
to; 23: Nol_ le streghe. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7,30. 8.30. 
930, 1130. 1230, 1330, 16.55, 
1830. 1930. 22,30; 6: Un al
tro giorno musica; 8,45: Hit 
Parade; 935: Buona dome
nica a tutti; 1135: Alto gra
dimento; 12: Incontro con 

Raffaella Carrà; 12.45: Toh! 
Chi si risente; 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Da 
menica con noi; 17: GR2 
musica e sport; 19.50: Il pe
scatore di perle; 20,50: Spa
zio X. formula 2. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.48. 
10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
21,05; Quotidiana radiotre: 

6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 10.15: I protagonisti; 
1130: A toccare lo scettro 
del re; 12.48: Tempo e stra
de; 1230: Disco novità; 14: 
I tri! di Brahms; 15: Musica 
di festa; 17: « La prophete » 
di Giacomo Myerbeer; 2130: 
Da Radio Stoccarda concer
to. direttore Uri Segai: 2235: 
Ritratto d'autore; 2335: Il 
jazz. 

Saverio Marconi si racconta 

Professione 
attor giovane 

Esemplare raro nel nostro cinema per la sua età, si è 
imposto con «Padre Padrone» dopo un'intensa «gavetta» 
teatrale - Le recenti esperienze in «Ogro» e nel «Prato» 

« Succede sempre così, in 
un'intervista. Quello die scri
verai corrisponderà soltanto 
all'immagine che tu ti sei fat
ta di me ». E' inevitabile. 

« Inoltre questa intervista 
non me l'avresti mai chiesta 
quattro anni fu, quando non 
avevo ancora Tatto film im
portanti ». No, lia ragione. 

« Comunque, oggi serve an
che a me farmi intervistare ». 
Lo so. 

Tutto chiaro. Possiamo co
minciare. Saverio Marconi, 
avvocato quasi cineasta e poi 
suicida nel Prato dei fratelli 
Taviani. e militante dell'ETA 
che fa saltare in aria Carrero 
Bianco in Ogro di Gillo Ponte-
corvo. è una mosca bianca: 
cioè è un attore italiano gio
vane. E che ha avuto ben 
due film presentati alla Mo
stra del Cinema di Venezia. 

« In tutte le professioni si 
annetta il momento giusto. Per 
me è arrivato con Padre Pa
drone: ho capito i fratelli Ta
viani, e loro hanno capito me. 
Per " vivere " sul set, che è 
una cosa molto importante. 
Poi questo rapporto si è esteso 
in maniera strana durante le 
riprese del Prato: li capivo 
al volo, li conoscevo, sape
vo. Comunque non mi hanno 
scelto perché avevo già fatto 
Padre Padrone con loro. Mi 
hanno incontrato, quasi per 
caso, e mi hanno trovato di
verso. cambiato: solo allora 
hanno pensato a me per il 
personaggio di Giovanni nel 
Prato. Giovanni è molto di
verso da Gavino ». 

La diversità, il cambiamen
to: non di Giovanni, ma di Sa
verio Marconi. Perché? 

« Perché si cambia. Sono 
cambiato anche fisicamente. 
Sono cambiato quando ho fat
to il militare. Sono cambiato 
anche fisicamente. Sono cam
biato quando ho passato un 
mese in ospedale. Cosi sono 
cambiato quando mi sono tro
vato ad affrontare una nuova 
realtà di attore: ' allora devi 
fare scelte tue. Di vita ». 

Vita. Personaggio. Un vec
chio problema. Come si recita. 

« Devi tirare fuori i tuoi 
problemi. Devi metterti in di
scussione. Io nel Prato l'ho 
fatto. Psicologicamente è un 
dramma: ma puoi riuscirci so
lo lavorando, producendo. E 
girare un primo piano con i 
fratelli Taviani è un'esperien
za particolare: i significati 
sono tanti e precisi, devi ti
rarli fuori da dentro. Recitan
do nel Prato non si può recita
re come un attore americano ». 

L'attore: . come, quando. 
perché. 

«Si sceglie di fare l'attore. 
Non l'attore comico, non l'at
tore impegnato. Si sceglie di 
fare l'attore e basta. Si sce
glie perché si deve lavorare. 
Ho cominciato a sedici anni: 
scuola di recitazione, teatro. 
teatro in vernacolo. Una tour-
née con Stoppa. Poi gli Stabi
li. Enriquez. Trionfo. E il ci
nema: sono venuto a Roma e 
in un mese ho fatto venti pro
vini. fino al primo film. Vai 
Gorilla. E ancora teatro: una 
stagione con la cooperativa 
di La via. poi Giovanni Lom
bardo Radice. Non ho dubbi 
sulla scelta di fare l'attore: è 
l'unica cosa che credo di sa
per... no. è l'unica cosa che ho 
voglia di... nemmeno, aspetta.. ' 
insomma, è l'unica cosa che 
credo di avere la possibilità 
di fare». 

E' una questione dì profes
sionismo. come al sòlito. Che 
non significa solo tecnica e 
mestiere, studio e gavetta: 
è anche un comportamento 
nei confronti del cinema. 

el i cinema è un'arte che 
costa. Ogni giorno, ogni ira 
costano milioni. Non Io puoi 
fare da dilettante ». 

Nei confronti del regista. 
* Con i Taviani ero disponi

bilissimo. Con Gillo c'è stato 
quasi un rapporto di suddi
tanza. Cerco di dare al regi 
sta quello che lui cerca: sono 
completamente disponibile ». 

Nei confronti del pubblico. 
« A Venezia una ragazza che 

aveva Visto il Prato mi ha 
parlato delle sensazioni che 
le aveva dato il personaeeio 
di Giovanni: al cinema infatti. 
a differenza che a teatro, la 
gente identifica l'attore con t 
problemi del personaggio che 
interpreta ». 

L'antico fascino dei mille 
volti dell'attore: che però, se 
digerito bene e con allegria. 
è forse uno dei segreti del 
professionismo. Insieme alla 
capacità di guardarsi dall'e
sterno. 

« Imparo lavorando, facendo 
film. Sbaglio, cambio, vado be
ne. sbaglio di nuovo, reciterò 
malissimo. Ma me ne accor
go ». Ancora un sottile dubbio 
pirandelliano. « Anche se 
qualche volta l'effetto sugli 
altri è completamente diver
so». 

Un giovane, nessun giovane. 
centomila giovani. Parliamo 
dei giovani. Che fanno cine
ma. naturalmente. 

< I film dei giovani parlano 
solo dei giovani. E i produtto 
ri ora li stanno scoprendo: ri

Saverio Marconi 

schia di diventare un filone. 
un genere come gli altri, una 
moda ». Il rifiuto di essere 
inscatolato, etichettato, im
balsamato come giovane. 
« Perciò gli attori giovani vo 
gliono fare film con registi 
importanti. E i registi giova
ni con attori importanti. Co
si poi possiamo metterci in
sieme a lavorare». 

Ancora sui giovani: quello 
che è successo dieci anni fa. 
visto che se ne parla. 

« Nel '68 facevo l'Accade
mia di Belle Arti: ci furono 
occupazioni, lotte. Poi l'inse
rimento per me è stato sem
plice: dovevo affrontare la 
vita. Adopero le regole che 
ci sono, per vedere fino a che 
punto riusciremo a cam
biarle ». 

A proposito di dieci anni fa: 
le tragiche conseguenze del 
'68 sul linguaggio amoroso. E 
sulle difficoltà di un suo re
cupero senza il famigerato 
salto di qualità. « Il Prato è 
un film senza pudore. Un film 
impudico. Io dico " Ti amo ", 
e mettere una battuta del ge
nere in un film è una scelta 
coraggiosa, nessuno dice piò 
queste cose, ci si vergogna ». 

La morte invece conserva 
al cinema il suo posto d'ono
re. e Non è vero che nel fina
le del Prato Giovanni decìde 
di morire: si lascia semplice
mente vivere. La morte fa 
parte di questo lasciarsi vive
re. Giovanni non va a farsi 
curare il morso del cane, non 

fa nulla, cioè non impedisce 
il corso naturale delle cose: 
quindi muore perché vive. 
Purtroppo forse il finale del 
film non coinvolge abbastan
za il pubblico ». 

Sul coinvolgimento del pub
blico, e di un attore che va 
al cinema. 

« Mi piacciono i film del 
terrore perché mi spavento. 
Nosferatu, il film di Herzog, 
mi è piaciuto molto: non mi 
sono spaventato mentre ve
devo il film, ma non appena 
sono uscito dal cinema, ho 
avuto paura. Paura di me 
stesso. Vedi un bambino e 
non te ne importa niente di 
lui: allora sei un mostro, e 
hai paura di te ». 

Un'ultima considerazione ge
nerale. quasi filosofica. « Si 
può vivere su una linea ret
ta o su una linea curva. Cioè 
avendo sempre presente il pri
ma e il dopo, guardando quin
di davanti a sé. come su una 
linea retta. Oppure cancellan
do tutto il resto, come un pun
to su una linea curva, e vi
vendo semplicemente la pie
nezza del momento. Che è im
possibile, difficilissimo ». 

E allora? « Faccio quel'o 
che posso. Mi piace viaggia
re. Vivere. Lavorare. Cam 
biare ». 

Torniamo al problema dell' 
intervista. Vuoi scrivere un 
pezzo su di te? « No. Non so 
parlare di me stesso». 

Silvia Napolitano 

Spettacoli e « stages » dal 12 

Danza contemnoranea 
in mostra a Firenze 
per capirne di più 

Nostro servizio 
FIRENZE — Rachel Lampert 
con i suoi « Dancers » ad a-
prire la seconda edizione del
la Rassegna internazionale 
di danza contemporanea « Fi
renze Eventidanza '79», in 
programma nel capoluogo to
scano dal 12 al 23 settembre 
presso il salone brunelleschia-
no di Piazza Santissima An
nunziata. 

Promossa dal Comune di Fi
renze nell'ambito - delle' ma
nifestazioni per l'estate, pro
gettata e organizzata dal 
Centro studi Danza dell'Ar
ci. la rassegna si avvale del
la partecipazione di cinque 
corpi di ballo provenienti da 
tutto il mondo: l'americana 
Rachel Lampert. come .si è 
detto, che presenterà spetta
coli ispirati alla vita nelle 
metropoli, all'età ingrata del
le ragazze e al gioco del ba- i 
seball: i giapponesi del grup
po Tozoku. ballerini di stra
da che vogliono liberare « il 
corpo rinchiuso »: a Le bal-
lets contemporains de Jerm:»n 
Silva ». gruppo francese che 
propone una sintesi tra tec
niche classiche e tecniche 
moderne: la «Rosemary But-
cher Dance Company», in
glese. che lavora su musiche 
di Schubert e di George 
Crumb; e, infine, per l'Ita
lia, il Collettivo di danza con
temporanea di Firenze, con 
Cristina Bozzolini. che pre
senterà tra l'altro Suite per 
oboe e danzatori (musica di 
Britten) e Brahms varialion* 
on a theme by IÌ5ndeL 

Ma, anche se ricco e inte
ressante. il cartellone desìi 
spettacoli non esaurisce da 
solo il programma della ma
ni f«stallone che. come è stato 
ricordato nel corso della con
ferenza di presentazione alla 
stampa, si avvale ancora di 
una nutrita serie di stoppi. 
di conferenze.' di proiezioni 
di firn e videotape. 

L'incontro tenta cosi di col

mare la carenza di informa
zione (oltreché di occasioni) 
sulla danza contemporanea e 
sui risultati acquisiti della 
ricerca artistica in questo 
campo (per molti ancora, la 
differenza che corre tra tec
niche classiche e moderne del
la danza sì riduce all'uso o 
meno di ballare sulle punte. 
mentre, in realtà, coinvolge 
l'uso di tutto il corpo). 

Sono previsti, quindi, ben 
tre seminari: il primo (che 
avrà inizio a partire da do
mani). riguarderà i danzato
ri professionisti e sarà con
dotto da Rachel Lampert; il 
secondo, sarà un corso a a-
perto » (sollecitando quindi 
la partecipazione del pubbli
co normale) sulle tecniche di 
espressione corporea sotto la 
direzione di Rosemary But-
cher; l'ultimo, ancora per so
li danzatori professionisti, ver
terà sulle tecniche della « Mo
dem dance » e sarà terni» o 
da Hans Zul'i?. direttore d>l 
la Staate Hochwschule fur 
Musik di Escen. Il settore di 
battiti e conferenze sarà cu 
rato da Vittoria Ottolengh; 
(già protagonista in televi
sione di molte trasmissioni 
dedicate alla diffusione della 
danza contemporanea) e da 
Alberto Testa. 

Insomma, al piacere degli 
spettacoli si accoppia la pos
sibilità di saperne di più su 
quelle eteree figure che vol
teggiano sul palcoscenico e 
sui loro segreti e magari (co 
me sperano gli organizzato 
ri) uscirà da questi stage* 
qualche giovane coreografo 
per spezzare quel circolo vi 
zioso che angustia la danza 
contemporanea in Italia: 
mancanza di coreografi per 
mancanza di scuole speci
fiche, mancanza di scuole 
specifiche per mancanza di 
coreografi. 

Antonio D'Orfico 

BELLUNO O BERGAMO Q BOLOGNA 

O BRESCIA O MILANO ( M E S T R E 

O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 

O TORINO O TRIESTE <Q VERONA 

O CONEGLIANO 

SUPERMERCATI 
olio semi girasole 
sigillo 
lattina O Q O 
it. 1 lire4eec 3 9 U 

olio mais 
venturi 

lattina It. 1 

1180 Iire4260~ 

O l i O extravergine 
consorzio perugia 

it. 1 «re-w9tt-2T 9 0 

OliO semi vari 7 C H 
lattina It. 1 lire ̂ 9 0 " # W W 

pizza barllla 
napoletana/Istantanea lire-636-1 560 

t O n n O insuperabile 
gr. 85 nre-430-

590 
fagioli 

borlotti 
sigillo 

gr. 400 lire-aae- 180 
hamburger di manzo Q Q A 
surgelati gr. 300 lire 4415- W w w 
piselli buongusto "f Q A 
surgelati gr. 450 tirerò- / w W ^ 
l a t te intero a lunga / l O r t 
conservazione gr.1000 l lre-4eo-*# dfa W 

formaggio grana 
etto lire *98- 548 

pomodori p e l a t i valfrutto 
gr. 800 lire-490-

450 
riso 

Victoria razza 77 

lire 4450 1290 gr. 1900 

C O S C e di tacchino 4 Q Q A 
al Kg. lire | 0 0 W 

f e s a di tacchino 
a pezzi al kg. l i re 5280 
cosce di pollo i c o n 
^ _ _ _ alkg. lire I W O W 
birra d rehe r 

ci. 66 lire 

caffè suerte 
latt ina gr. 200 

1470 
vermouth 

riccadonna 
(bianco/rosso) 
It. 2 l ire 2380 2280 

C a f f è V i p macinato M * f / l / ^ 
sacchetto- gr. 400 lire dfc I 4 U 

caffè bourbon Ì ^ Q A 
sacchetto gr. 200 lire I mi W W ^ 

shampoo elidor C Q A 1 

volume-seta lire 84<r W W W 
dentifricio sqmbt> ^QA 

famiglia gr-150 iire-9ee- # W W 

d i x a n lavatrice 
f listone kg. 9 

9590 
ava 
bucato 

Href** 5 5 0 

jG£3 

| lysof01 

I candeggina ace 
L «""<«• lire 

lySOf O r m casa liquido « f o t o A l 
lt.1 Hre4Mrcr | I O U | 

320 

h 


